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Estens ione dei benefici della legge 24 maggio 1970, n. 336, ai 
lavora tor i d ipenden t i da aziende p r iva te e a u t o n o m e appar t e ­
nen t i alle categor ie comba t t en t i s t i che ; r i l iquidazione delle 

pens ioni ai pens iona t i delie ca tegor ie comba t t en t i s t i che 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente di­
segno di legge, ohe prevede la estensione a 
tutti i combattenti e assimilati di una par­
te dei benefici concessi ai pubblici dipen­
denti con la legge 24 maggio 1970, n. 336, 
trova piena giustificazione in motivi di or­
dine politico e costituzionale oltreché in 
quelli di ordine morale. 

Vi è noto infatti che, all'atto dell'appro­
vazione della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
tutti i Gruppi parlamentari e lo stesso rap­
presentante del Governo espressero un vo­
to chiaro ed esplicito, sia alla Camera sia 
al Senato, che rappresentava e rappresenta 
un impegno politico e morale a varare un 
provvedimento che estenda a tutti i com­
battenti i benefici della legge citata. 

D'altra parte, non può essere in alcun 
modo disattesa la norma costituzionale sul­
la parità dei diritti dei cittadini, che sono 
e devono essere considerati « tutti eguali » 
indipendentemente dalle mansioni che svol­
gono e a prescindere dal fatto che siano o 
no dipendenti pubblici. Ci permettiamo di 
insistere su questa motivazione di ordine 
costituzionale che peraltro sollevammo an­
che durante la discussione della legge 24 
maggio 1970, n. 336. 

Tralasciando altre motivazioni che devo­
no indurci a varare sollecitamente un prov­
vedimento che cancelli patenti ingiustizie, 
ci limitiamo a segnalare la protesta e lo 
sdegno che manifestano gli ex combattenti 
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e assimilati per la parzialità e la insuffi­
cienza del provvedimento adottato. 

Onorevoli senatori, dopo questa premes­
sa di ordine generale passiamo ad illustra­
re i contenuti essenziali del nostro disegno 
di legge, che peraltro appaiono chiaramente 
dai singoli articoli. 

La prima questione che poniamo è quella 
relativa ai beneficiari del provvedimento, che 
indichiamo nei lavoratori autonomi e in 
quelli dipendenti da aziende private e co­
munque non inclusi nella legge del 24 mag­
gio 1970, n. 336, nonché nei pensionati ap­
partenenti alle categorie combattentistiche. 

I benefici previsti — ci sembra arduo se 
non impossibile affrontare il problema degli 
scatti — sono in sostanza relativi ad un 
particolare trattamento pensionistico sia 
per la pensione di vecchiaia che per quelle 
di anzianità e invalidità. 

In concreto proponiamo una riduzione 
dell'età pensionabile di 7 o 10 anni (7 ai 
combattenti o assimilati e 10 agli inva­
lidi) per godere della pensione di vecchiaia 
e ovviamente proponiamo un aumento della 
misura della pensione dell'I,85 per cento 
per ogni anno accreditato in caso di liqui­
dazione di pensione contributiva, con ele­
vazione della retribuzione, presa a base per 
stabilire l'ammontare della pensione, rispet­
tivamente del 7 o del 10 per cento. 

Ci sembrerebbe però di creare nuove in­
giustizie se tale benefìcio non venisse conces­
so anche per altri tipi di pensione a comin­
ciare da quella di invalidità. 

Anche per i combattenti, che volessero av­
valersi delle norme relative alla pensione di 
anzianità, devono essere riconosciuti gli stes­

si benefici e per questo proponiamo il com­
puto di 7 o 10 anni in aggiunta a quelli ef­
fettivamente coperti di assicurazione ai fini 
del conseguimento dei requisiti prescritti 
per il diritto alla pensione anzidetta. 

Proponiamo inoltre di non escludere dal 
beneficio i pensionati, ohe poi saranno una 
quantità trascurabile, e per questo propo­
niamo che le pensioni degli ex-combattenti 
ed assimilati o dei loro eredi vengano riliqui­
date in modo che sia assicurato agli stessi il 
medesimo trattamento previsto per coloro 
che andranno in pensione successivamente 
all'entrata in vigore del provvedimento. 

In fine riteniamo opportuno concedere i 
benefici di cui alla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, articoli 1 e 2, a coloro che sono cessati 
dal servizio anteriormente all'8 marzo 1968, 
nonché l'abrogazione del termine per il go­
dimento dei benefici già fissato per il 31 di­
cembre 1979 e la riduzione di cinque anni 
del limite di età ai fini del conseguimento 
del diritto a pensione modificando il primo 
e secondo comma dell'articolo 4 della legge 
9 ottobre 1971, n. 824. 

Onorevoli senatori! Abbiamo brevemente 
riassunto i motivi politici, morali e costitu­
zionali che ci hanno indotto a presentare il 
presente disegno di legge i cui oneri, come 
già di fatto avviene per i benefici concessi 
agli ex combattenti dipendenti pubblici, so­
no a carico del bilancio dello Stato perchè 
sarebbe inconcepibile farli sopportare alle 
gestioni previdenziali e quindi agli stessi la­
voratori. 

Confidiamo pertanto che i colleghi vor­
ranno discutere e approvare sollecitamente 
il presente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I lavoratori dipendenti iscritti nell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, quelli iscritti a 
casse o fondi di previdenza integrativi o sosti­
tutivi dell'assicurazione stessa, nonché i la­
voratori autonomi iscritti presso le gestioni 
speciali dell'assicurazione generale obbligato­
ria, ex combattenti, partigiani, patrioti, mu­
tilati ed invalidi di guerra, vittime civili di 
guerra, orfani, vedove di guerra o per cause 
di guerra, ex deportati ed internati, perse­
guitati politici o razziali, profughi per l'ap­
plicazione del trattato di pace e categorie 
equiparate, possono chiedere una riduzione 
di 7 anni o, se trattasi di mutilati od invalidi 
di guerra o vittime civili di guerra, di 10 
anni del requisito minimo di età per il conse­
guimento del diritto alla pensione di vec­
chiaia. 

Art. 2. 

Ai fini del conseguimento del diritto alla 
pensione di anzianità, di cui all'articolo 22 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, i requisiti 
di assicurazione e di contribuzione per i la­
voratori indicati nel precedente articolo 1 
sono ridotti di 7 anni se combattenti od as­
similati e di 10 anni se mutilati o invàlidi di 
guerra. Per i lavoratori indicati mei prece­
dente articolo 1 il requisito contributivo ai 
fini del conseguimento del diritto alla pen­
sione di invalidità, di cui all'articolo 9 sub 
articolo 2 della legge 4 aprile 1952, n. 218, 
si intende perfezionato con l'iscrizione nel­
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia e i superstiti. 

I benefici stabiliti nel precedente comma 
sono estesi ai lavoratori iscritti a casse o 
fondi di previdenza integrativi o sostitutivi 
dell'assicurazione generale obbligatoria. 
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Art. 3. 

Ai lavoratori indicati nel precedente arti­
colo 1, ai fini della determinazione dell'anzia­
nità contributiva utile per il calcolo della 
misura della pensione ai sensi dell'articolo 5, 
primo comma, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, vengono 
computati, in aggiunta a quelli accreditati ai 
sensi delle norme vigenti, 7 anni se combat­
tenti o assimilati e 10 anni se mutilati o inva­
lidi di guerra. La retribuzione annua pensio­
nabile, calcolata secondo le norme stabilite 
dall'artìcolo 14 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, ovvero calcolata secondo le rispettive 
disposizioni per i lavoratori iscritti presso 
casse o fondi diversi dall'assicurazione gene­
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti, è maggiorata del 7 per cento per 
i combattenti o assimilati e del 10 per cento 
per i mutilati o invalidi di guerra. 

I lavoratori autonomi iscritti nelle gestio­
ni speciali dell'assicurazione generale obbli­
gatoria, nonché i lavoratori dipendenti ai 
quali, per effetto della facoltà di opzione di 
cui all'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, viene 
liquidata la pensione secondo le norme vi­
genti anteriormente al 1° maggio 1968, hanno 
diritto, ai fini del godimento dei benefici di­
sposti dal precedente comma, ad una mag­
giorazione della pensione contributiva nella 
misura percentuale indicata nella tabella an­
nessa alla presente legge, in corrispondenza 
del numero degli anni dì contribuzione che 
gli interessati possono far valere all'atto del 
pensionamento. Ai fini di cui al comma pre­
cedente, le frazioni di anno sono compu­
tate come anno intero. 

Art. 4. 

I lavoratori aventi le qualifiche indica­
te nel precedente articolo 1 che siano tito­
lari di pensione, o gli eredi titolari o aventi 
diritto alla pensione indiretta o di riversibi-
lità a carico dell'assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, ovvero a carico di casse o fondi 
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. integrativi o sostitutivi della stessa, nonché 
a carico delle gestioni speciali dell'assicura­

zione generale obbligatoria per i lavoratori 
autonomi, possono chiedere la riliquidazione 
della pensione in godimento ai fini dell'appli­

cazione dei benefici previsti dalla presente 
legge. 

Le pensioni riliquidate ai sensi del com­

ma precedente hanno decorrenza il primo 
giorno del mese successivo a quello di pre­

sentazione della relativa domanda. 

Art. 5. 

I benefici di cui alla presente legge sono 
estasi ai lavoratori iscritti a fondi di previ­

denza esonerativi dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti, che non rientrino nel campo di 
applicazione dell'articolo 4 della legge 24 
maggio 1970, n. 336. 

Art. 6. 

Le disposizioni degli articoli 1 e 2 della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, sono estese an­

che ai dipendenti cessati dal servizio ante­

riormente all'8 marzo 1968, previa domanda 
da presentarsi dall'interessato o dai suoi 
eredi entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 7. 

La limitazione « e comunque non oltre il 
31 dicembre 1979 », disposta dal secondo 
comma dell'articolo 4 della legge 9 ottobre 
1971, n. 824, è abrogata. 

La riduzione del limite di età ai fini del 
conseguimento del diritto alla pensione, pre­

vista dal primo comma dell'articolo 4 della 
legge 9 ottobre 1971, n. 824, è da intendersi 
fissata indiscriminatamente nella misura uni­

ca pari alla metà della maggiore anzianità di 
anni dieci, nei confronti di tutto il personale 
collocato a riposo ai sensi dell'articolo 3 
della legge 24 maggio 1970, n. 336. 
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Art. 8. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge sono a carico dello Stato. 

Alla copertura dell'onere per il primo anno, 
calcolato in lire 20 miliardi, si fa fronte a 
carico dello stanziamento iscritto nel ca­
pitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa per l'anno 1972. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 230 

LEGISLATURA VI DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO 

Tabella di maggiorazione per le pensioni liquidate dall'assicurazione generale obbligatoria 
in base alle norme vigenti anteriormente al 1° maggio 1968. 

ANZIANITÀ' CONTRIBUTIVA 
(Anni) (1) 

Aumento percentua­
le della pensione 
contributiva per i 
combattenti ed as­

similati 

Aumento percentua­
le della pensione 
contributiva per i 
mutilati ed invalidi 

di guerra 

1 . . . . 
2 . . . . 
3 . . . . 
4 . . . . 
5 . . . . 
6 . . . . 
7 . . . . 
8 . . . . 
9 . . . . 

10 . . . . 
11 . . . . 
12 . . . . 
13 . . . . 
14 . . . . 
15 . . . \ 
16 . . . . 
17 . . . . 
18 . . . . 
19 . . . . 
20 . . . , 
21 . . . . 
22 . . . , 
23 . . . , 
24 . . . . 
25 . . . 
26 . . . 
27 . . . . 
28 . . . 
29 . . . 
30 . . . 
31 . . . 
32 . . . 
33 . . . 
34 . . . 
35 . . . 
36 . . . 
37 . . . 
38 . . . 
39 . . . 
40 ed oltre 

755,67 % 
381,35 % 
256,57 % 
194,18 % 
156,75 % 
131,80 % 
113,97 % 
100,60 % 
90.21 % 
81,89 % 
75,08 % 
69.41 % 
64,61 % 
60,50 % 
56,93 % 
53.81 % 
51,06 % 
48,61 % 
46.42 % 
44,45 % 
42,67 % 
41,05 % 
39,57 % 
38.22 % 
36.97 % 
35.82 % 
34.75 % 
33.76 % 
32,84 % 
31.98 % 
31,17 % 
30,42 % 
29,71 % 
25.89 % 
22,30 % 
18.90 % 
15,69 % 
12,64 % 
9,75 % 
7,01 % 

1109,72 % 
560,00 % 
376,75 % 
285,13 % 
230,16 % 
193,51 % 
167,33 % 
147,70 % 
132,43 % 
120.21 % 
110.22 % 
101,89 % 
94,84 % 
88,80 % 
83,56 % 
78.98 % 
74,94 % 
71,35 % 
68,13 % 
65,24 % 
62.62 % 
60,24 % 
58.07 % 
56.08 % 
54,24 % 
52.55 % 
50.99 % 
49,53 % 
48,18 % 
46,91 % 
42.17 % 
37,73 % 
33.56 % 
29.63 % 
25,93 % 
22,43 % 
19,12 % 
15,98 % 
13,01 % 
10.18 % 

(1) Le frazioni di un anno vengono computate per anno intero. 


